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.,I|i8«rziouì di «.TTUÌ In 4«,tu'ta pagina ent. à i alisi' tóatìa per 1* prii»a 
y !, pabokìcwipne, wat , S® pai lo,8ucceisive. La liuea sarà coinpo-

«w i4l 4» lettor», ìàmQÌimS\iiiUom;fn<ìUiÌ>in,^x&ttftr&(lì tftstiiio. 
-AHibn ùùffittflitàtti'cefot. ««» lal̂ ^S*î  , 
Jfìotì^sinttftn-uoH'tódegli artiuólì AàdYlìnl,,o H1 rfiRpingone lottRre non' 
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^' :mià' lèttera del stgttóf G&nnftto 
^-pubblicata nei giornale II XximH 
•aemplìflca; la posiKlouo èlettofate fi'e 

P.08O, ee non 1* onìqp,,nella sceJU da- e^ «dicarlp rfai isllì e jron; colla pas-
gii amni'u.htratun 'ìello Stato. , , «ÌOÌUÌJ o colle» appr̂ i.-̂ ic ni di quoUo 

,% '.ebe Fi ^Iq^voglia ftr?. Quella choèi' 
^écoàdo le ultìEQO notizìo la vèr- può riire di certo rteìTajatii sièche è 

tenza fnincn-ti3i)i.^jjia sì annebbia, e nomo erioigicOj ma a cui non manoa 
coÌlfglò^dìM&coin^rrpèrTo"ac7utlui"alP'*^^d*^ cou.i.tenza il sospetto! eh« la .corti> il «enso 'stella ret^ltuaiai'^Jl^la' 
di ballottaggio, ehe m a la«go do-h^est 'oao Sfi«<'y aî ^ " pretc-to, sott.^ dì lui .coudotta a. P^ier^oio. potrà es-

"menlca; e rende Quindi'sicur- "•"• •' 
'Quésto momento k tìleziOHO 
revòlB Ferracci il, mliitsiro'dflUa ròW- j . ^ , tH;,>,, i „ <K "ì. • r i . ; ' ~, i- . - ; 

"ri^a;^lJ-.ÌR«or Canneto, fa «tift dì- .fat^'^*^' Cnngm^^ curatore generale egh non intendeva 
.tliiarasioiie dì principila cbo non la- »^« «' cpnh.r.n)b'e di .rabbonire àsn ,^?j^^i .#r:for^a aIJ^(!g^B?tìzia.0:iioa| '^in aailufigoadrquivljci/^eiioireiim^ad f'^]«^o^t^;m«ÌM;ttlTO bel Me^i tó^ , altro. .A^rà e ^ ^ ; USUa forma, ttìa 

* *i ', ii^ifl- = ".'.^,j „ , - , . . . ^fipjcurateri chft è necessario sadar aUaténà ft'&iicfefe^z&-i»i'dffiagèlo tanto, . . . _ r ,-^-.. i ,, ,. v. , ^, 
iW sincro, quapto è più^nro il caso *^oWa^4tiestò gb«pejò npli è e^ir^- ,rpplto^g^ard^ngbl a giudicareae m 
ì i no«tri gioiii di v e t a a imitata.^ ^ ^ t ' i ^ & f e f f t ^ ' f f l ^ ^ l T ^ H ^ ' ^^'^'^'• ^ ' T '̂  " . " . ' , V ^ 

stato ipri sfir̂  nella Tìorpadr Parigi, Forse moUft.ftsverptoni se 1A è prò 

à 
i 

^ ^ 

Il Signor Cantteto ha un prograiama 
'Tàiìicale, che tìi 'spipÈo P*" »" '* '̂i 
^ è Ù O del signóf CMrhl!;''e-deÌ'ìl8ft:: 
trovlBiDO perciò itaturalissfffio, <;h'*g)i 
ion deaifleri di sedere in unarappre-^ 
aebtaiija l^gìsfatlva^ che Hcfefloace M 

> imónarchla come basa foódamentala, 
dello Stato, Non ^abb aifao -per conse-
gìienaa dubbio di sòrtaj che t i signoî  

''Canneto, cona'egli asserisce, aia stato 
^portato inanzi a sua insaputa contro 

i il:SminÌatro, e òhe il torto eiftquiudi 
:.tatto degli elettori, che dovevano ew 
aoséero ì pirincipìi di^iiel candidiitb, 
% non? coDOsdendoli,'dovevano infor-
iqarsene, iter ;aasicurà^BÌ della sii a 
adeaione. .-.r/jijj 

Ormai'CGàa fatta, capo ìha. iLmi-
tro FerraiDCiii ihs il caiapo UboTÔ  

0 la fiuaeleaioBonotr sàtà' plùtanto 
gloriosa/mainerà meno sicura. Resta 
a problema a' egli abbia le cognizioui 
aécèsBarìe per eondurire felicemtenté 
'\\ asnoisis trazione della i marina; ch^ 
lia bisogno di cure intellietìnti e spe-
ciali^ sia nei riguardi, dei personale^ 

^«tié/'itt ituelU delle costTUzionì.̂ M'̂  
.^^graai&tauiente non è TO'iìutò ancora 

il tempo per r Italia di creare miBif 
siri coloro che presentano le migliori 
attitudini p e r i i portafoglio, che si 
Tuol loro affidare : lo consideraipioni 

, jgoUtushe hairno ancora il maggior 

Che ha fìiìtè '̂tìi^ po'retrocedere, su curate appunto col suo con 
itttì le pic/XP, 1' tfiV^Bì Vàior'i tfài ino ed intransìponte, ma o 

6 
tutt 
moto asoenflenttì del tnese àforsò, 

A'S. TJh' di?̂ pi\ceiò giijuio al lijÀ' 
mento 
questa 

contegno far-
alla giusti-^ 

zia fìi &.mostyàlo,!̂ (ÌeVòto^ b^̂  a Pa-j 
lermo che a Catanzaro, dove fu pfì-

sono sicuro CIUQ i suoi buoni elettori 
ili Maiostìca lo eleggeranno eetupre, 

^a qualuuqifle parte ^liaì&àai «anentìo 
del resto l̂ oAntpnlfcon corno: persona 

^privata la plfe iuoHa e gìoviaìfi pasta 
:drui5m<?, da toner..allegra, «na hvX-
pala, da fare un bel. brindisi dopo 
pranzo» da d^idiearrf, almeno a paroJf, 
fiitiuttiQueipicuoU: interassi,locali,QÌie 
kgiino tanto e tacito bene il voto degli 
elettori rurali, dti-f&r^i aopya sempre 

nostra occupazione del 1870, rifluita 

• s . 

u. ^i 
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. NOSTRA CORRISPORDEKZA 

cordata ami iTuiicia IUUQ le auinit^ia- -gegno jper, non comprendere 
zioni richieste. ^ _ ',;. i . , ..rtìVgrogarsh'Autonibon al Ministero 
'. ^ • ' \..J'ru '.^i.. ,/-.:,-.-. "^P^.^ir^^^^.T^'-^l.clie; aggiungersi 
- E aniinniìlala pure una completa un elemento di debolezza. '.' .. , 
•vm^^hm^^^^mx^^ìkmA Clifcch5'^^"p(issà'òai^Voglia WiÌ-e 

^f'Roberts, cóntro'glì Afgani. ' "'àli'TaJanl fklì'è'«omo di un carata 
/ „ ,.,. ., . ,, . , tere del tutto opposto all'Antonibon. 

perche mentre il pnmo e rimasto co-
stante^ sempre nello pròprie, idee, 

"IjAntoniban ha.^^pesso vacillato. E 
.JJoms, Si/ennafo ie79»\nifiiitre'da'pretore a Marostica pa-

Toruano a pulluUare le voci che tevà'che pWot'aWelà q&Ddid'atura del 
r o n . Àntooibon possa essere cliia- ^^oga^*"» M* ,clestra) fece elegg^^ 
mate dal Tajani al segre^riàto gene- , ̂ ^ stesso aépùtafo. Quinài", ^até je 
rale del Ministero''dì Grazia e Gi\;- tTèprié dimissioni dal posto di pre-i 
stizia. Posso assicurarvi però che co^ i^^F^.t^fp.^^f^'^t J}^..'^^^. .X%^'?^ M i 
teste TOii non sono che Pfeco dì4ual- giatò<iél titolo onorìfico dì'prbsld^nfe, 
che;chfàòchera'-elàjcaffè e forse ap- *'^.^,.Sj^¥^^}>^ .servirgli |a;.'s^guito'a 
che di qualche desiderio personale, *'̂ '̂'? î ^^r a'itrè' funzioni •^/sedette a 
ma che non haniio he possono avere *̂ ^̂ *̂̂ » ^^jl'.f^S marzo pa8s6_ a'sìoì-

^nè oggi, uè Ttnàì ùii s r̂'io; tón^aménto. atra. jie^diVentarecpmmendatóre dello 
' 'Sul Tajani fino ad,|̂ (ifgi se ne sono zùcchero e votare poi sncho contro 
dette tante che certsménte molte Dabe ' quàléùno dei nuovi'amici. E nonvor-

.dfiTOuoaache .essersi ripetute. Noi lo rei morire il giorno nel quale , egli 
yedreixio all'opera od aspetteremo'a tornasse a federe a destra, perchè 

fftifliiaop. 
'Con tultociò» e forse por tutto ci6, 

V Anioìììhon non gode dì molta èori-
'9idèTa?.lório i^ùtUicii alla Càmera o 
per quanto vada arrabbattando&i mi 
pare impossìbile che poHPa oranmì far 
tanto da acquistarsela pie.'̂ « '̂̂  ^̂  • 

E tornando ancora a discorrere del 
Tijanl, di ci)t tanto oggi BÌ parla, 
dèTó^yi nisové impeirzlà!mente raocó-
inandare ai vostri lettori di aspettare 
a^^iiidicàrlo e ' condànbarlo pòro se 
occorrerà, md daì'auoi att i , Î i'oMè 
tutto quei grJ(Jìoche'»i-fa oggi col­
tro di Inl^non mi par gìti8t'\ - : 

In primójlnoffo: egli Svuole, alìonta-

compònsind adefenatamerite le prèsta-
zlònlJóvo^'ma cdllocàra i" MagtfttrisU 
al MinistorOy-a laVoraro nelle maa-
Eioiil ordinario, 6 un controsenj^o, cho 
porta gravissimo danno! rfUa'gluatlKla, 
per le ambizioni che solìeva» per le 

•mólte ^indiscrezioni che nô  sórgono, 
fpep 1* vane pi^oteaioni ohe si dispen­
sano, pef tutte lo.piscolo passioniceli 
fi! Bt^itanoocbe non dovrobbBJ'ò giain-
toai aUignare-nftlla'Maglstraturài" • ' 
-vSìv^ r^sto poi dtìt non yede quanto 
<dfenno poRSsrsorgere è sorga dal^ì-
FBtetnffL-Boii'cul'iSll affarin?èngQio alle 
-volto =tfcaitatìSai Ministero?' • 

Il Ministro àoó'p'uò attendere k tutto 
•nèppbreil se ÉfretaiSo^^generaléV la­

onde accadde as^ai spesso che un Oiu-
aiee, tìn^SòslUuto,'edf anche uù Vice-
Qanceiliere finiscano^ collo Èfoizzarini 
contro una elaborata proposta di un 
Proòuratórò del Re, di un Presidente 
êd anch©idl nta^RrobUratore' Generalo 

*e di un Presidente di Gort». ' 
nyOiò itìgtie alla discipllnsv' e basta 
accennare a cotesto per Vedere quanto 
s^ria sarebbe la misura che gliimpi«-

nare dal Miniater̂ o tutti ì M:igistratì f èatì'dfeì Ministero avessero un grado 
ed irot^iegatì giudiziàrii comandati, 
come si dice in iatlls buroorittìco-^^ì 
- Il tattp dell'uomo si vedrà dal moi3q 
con cui cercherà di collocare : quella 
sessantina dì persone^olia fiirtìan-^ùlle 
braccia, perchè cèrtamente tanto po­
sizioni da' lungo tempo formatti sotto 
la tutela dì i^na missione-onorìjlaa, 
devono esaere trattate con riguardo. 

^^Tiittavia trovo giustissimo òhe iMa-
gistrati facciano^d ;Magìstrati 6 che se 
al Miaiàfero occorre UB perdonale piii 
numeroso, èoteato lièrsònale sia reda-

abbattànza elevato., prr mantenere 
quella autorità, superiore ^Éhe resta 
f̂epéRfi'o scossa quando "Si arriva a co-, 

-nascere (e lo si arriva^frequenlemen-
^ ) da quale flinzionario sia derivata 
-nha grave déiifieraziòne e si ì^ggehfra 
ÎfttUaeà la ìuisark passione. 
• Ohe «e òggi non si pn& ottenere an-

norév aìmend dhacoteàta sdp'>rfétazio-
hesia 1;olta,è tolta almeno una parte 
dei danni che ne^rL^uitano- ^ , >: 
::^Ìnianì yi.parlerò del famoso Decreto 
Ylgli^ni- Percggi passiamo ad altro. 

Vi 

tato nelle forine regolari, c o l i ' ì n t e r - - ^ ^ ^ 

r i 
' f!C^ • !Jj . • • • , . - 1 - - . u t r t " ^ H Ì T^y i ' f lw^ . i? ' - j i ; • • ^^ —TF' " H 

- ~ ^ . . - l • I- * i " T - - i L - » - T U T 

APPENDICE ']5T) 
* ' ' • ; 

^ y 

del Qimmde di Pudiwa 

• V ^ i ^ V 

- ^ -, ^ h -

é-i-Weri 
'^ l'I i •!' K • ^ 

ROMANZO^ 
r,;i 

che torna lo stesso; iiraudrono, or-
f nato di vecchienlapidì, non rlsuonftVà 
che deiì)mssi della suora portinaia e 
delle rare madri cho avevano in corte 
ore'<ìé) giorno a passarvi, quando e-
rsno chipnjtìtp in parlatorio; il por­
tone ferrato non si apriva che nelle 

•^i-fc 

_ I i 

-'-»***^"*t*'^r' * p * * Ì * i L^ ^^m.'LL 

Bei resto, anche a quarànt' anni 
•e l̂i entrava in monastero a quel mo­
do; chè^ forse pensando di nominarlo 
a quell'ufficio geloso, Domineddio lo 
aveva fatto scrìgnuto e sbilenco, or­
nandolo per giunta alla derrata dì un 
naso cosiffatto, che a segarne mezzo, 

vento delle Camere se vi è bisogno di 
accrescerlo, : - • - ^ 

Se per dar opera a studii speciijiii 
occorre per qualche tempo valersi dei 
lumi e della esperienza dei Magistrati, 
che non sono mai da trascurarsi in 
tale argomento, si chiamino pare e si 

daon^^^giati diiti'ultima innoadazione, 
OÈHÈiìmifile però farsi vane illusioni, 
ria. 4n^ation£! ,d,el Tevere dura da due 
mila anni e durerà ancora un bel 
PSzzp. 

; H jpt̂ : \ l ^ . Pp.l?byca2Ìonfl accuratissima 
de! compivate ingegnere e deputato 
Gì̂ prd̂ uô  ^dilA ancora i>rima della 

Uu fatto, cbt> ì iene at^ai spetso dinjen-
.ticato quando bî  discorre di quî eta 
.̂ quî stipne, 

ì H^4im^^'9 «'̂ *!'« i ùMc io , a i J ì -
^• .̂̂ • l̂P.jl6Ìi,Pì'̂ ?ie-,.?';̂ ,„We quindi'che ' 
,,V.acqua cho ecfnp^f,^ n.putl. e dai 
connuenti resta cdnìe ih un ^b'gàilo 
ntiturale rincljiuta n/̂ Da «ittii e j m a 
e a^y .̂aym-.e nece^sy^-iameute iiho sfo--
go più tardo ê pìt info à parngone 
dtlUi ciuanlità qdtlìa,.fòrza'con .evi 
>iene, • , . . - . . . . ,., 

Il rimedio^radicale starebbe q«,6lìo 
i'*̂ '**̂  indicato dal generale Garibaldi, 
..coUa^s'pmpliejU solita, cioè di'un ca-
i'̂ '.«..'̂ câ f/H^̂ H^̂  ì'fi"»ia:;ci;̂ jì> ingresso 
dplìe acque in àiid, cosa che facil-

oMn*?%^^^aA? cgujj^o cppeiia guardi 
'^.W^ . ^ F I ^ làa cosa altrettanto àm-
cite.;e dirti quasi di impossibile offècu-
zìoiie fieri' enormità; àèlf^ sposa,, do-
i'̂ fft''Pf̂ <̂ '*̂ ^̂ *̂'"̂ *̂ ^̂ '̂  che tteUere quel-
che monte attraverso, •''•' - '''"' '. •• 

l'i noJo gordauo'è'cotesto, ma mn-
basta tagliarlo sopra un p'-z^o ài m i a . 
9uanio all'escavo dtl letto dei Tevero 
cre^o che per le cose esposte, cioè \u 
caiisa del basso iivello dtilotto, sarebfce 
jin risultato' poco decisivo e forse ag-
SS^^^Ì^Pk } ^ . condizione 'fattuale;' E 
rie[ pure sarelbbero da. a spettarsi grandi 
risorse ^rfhèóìógirfìe, poktàììh^mo 
e^Jl meglio fu già più volte licer-
cato e rinvenuto, ejóoco di prezioso 
è .̂da ^r^vedore^ rimanga ancdi^FinÉ-
splorato e nascosto. '' 

U Depretis cònflnua a siare in casa, 
ed 6 effettivsmeàte malato, e per ' ìa 
sua ftà anche abbkstan'za graT(àiiente, 

Il Crispi tenta di acquistare terreno 
naa il Nicotera glielo eoùtende ad ogni 
pas^o. Vedremo a! che cosa condurrà 
cotestft lotta sempre vìva e latente 
fra i due,più aniiti c?tpi parte della 
sinistra. '.. , " K 

• ^ ^ • • 4 ^ ^ * ^ * • ^ • U ^ !-• 

? r ^ vr' 

grandi occasioni, -«erbìgrazia pe r l e /gliene "sarebbe ' riniaato ancor tanto 

ANTON ÓitìLÌO: BAHiaLI: 
^"^, -t - ' w ' ? ^ ^ ' ̂  J - ^ 

i -

^ .. Ii?>>rtp pensile: era dall^altro Iato 
flel monagtero, verso levante, tra 
Pautico mastio e 11 bastione, che iì 

, vede^di presepte^,sporto ad una ii^-
terna gradinata per dar l'adito a 
certe scuòla comunali, poste colassu 

• da pochi anaìf. A' tempi della moni^-
<&«î ^ un'altra scala, ma stretta e se-

^ ffr'0tà,'sì aprirà nel ÌMSTIZO di QUPÌ-
Porto nelle viscere della t e r r a , ' e r a -

' senìtando le cisterne sotto la piazza 
* di Sarjsana, scéndeva' al èlafe, a' pie 
dello mura, dovè ona buia arcatane 
dissimulava l'Uscita. Quel varco cer­
tamente atìtictissimo è praticato ad 
Tiso di guerra, tornò mai utile ad al-

i «afta di quelle rinchiuse f La leggenda 
noa ha nulla a dirci intorno a cote­
sto; la cronaca aola ci racconta che 

,'̂ ««1 primi anni del domìiiio di Casa 
Savoia quella vìa fl9tterranea fu chli^. 
ss perchè le claustrali noli avessero 

- «nodo di frodar l̂ai gabella, oh secolo 
-fadBÒimbiiono, BscOlO'di l^ri>^i 

' Nel 1857, Porto. Il conile, M o g -
.? giatli ne noii^iletì^^èranf^ puliti 1 i por­

ticati sapevano dì sautìlà, o d'incensii. 
-v. 

•i'ftìprìetà ìi!(iera^(i dei frate Iji Traves, ! 

splennilà delle nionacaaionj, allor­
quando la povera novizia, scesa sul 

linìttàro a dar l'ultin^o sguardo e Pul-
tJBQo saluto al mondo profano, baciava 

•in fronte'i parenti, senza ardire di 
mettere iì piede fuori dello scalino di 
marmo. 

E iiGÌ che nonabbiaimto una di que­
ste solennità a raccontare, lasciamo 
il portene chiuso e stguiliamo per 
Tuscio di servizio un IÌÌIÓ^^O porso'^ 

' naggio dtl nostro racctìnto, che è ma­
stro Pai-quale Parodi, il legnaiuolo 
delle monaéhp. 

Non si fecandolezzino i lettori ti­
morati, né facciano bocca da ridere 
ì mflliziopì; qui non e* è nulla che 
esca di riga; Mastro Pasquale aveva 
passo ìibpro in monastero (sMritende, 
qnsndd'fcFse bisogno dell'opera sua) 

' come llmilratoreed il medico, quégli 
ciiralnro dtile vocchio pareti, questi 
delle vecohfó abitatrici, e al pari di 
questi due, c'entraya sénm tneBtiari 
di avere il campanello tra noanì © 
sbattagliar dì contlnujpi, come si ado­
pera in certi conventi, per dare agio 
di scampo alle timide spose del Si­
gnore che vàniio in volta pè' corridoi. 

ho si dirà un privilegio; map^^rv^ 
rilA a mastro Pasquale non gliene im­
portava uri frullo, e n'avrebbe fatto 
volentieri uh^ presente a chi gli *•-
VesBO levato dalla gobba la metà^ o 

'aiuieno un terzo, d^'suoi séss^nt'annl. 
V f 

ì * 

'' da: non parer da' meno del, prossimo-
Parlando di lui col coiì fossore (non 

ci si domandi per carità come ci sia 
giunto air orecchio) la madre badessa 
eia uscita in queste parole: «sia 
détto senza, far torto all'immagine del 
Creatore, il nosiro legnaiuolo è brutto 
come il peccato mortale*. 

Brutto, davvero, brutto dì fuori, ma 
buono dì,dentro come i tartufi. Né si 
argfno|&Dtì dal p^iragone che mastro 
Pasquale ci avesse buon odore; che 
anzi egli sapeva maledettamente di 
colla e di segature, e, come ciò non 
bastasse» ci ^metteva dì costà il ta­
bacco, ch'egli annasava dì sovente, 
e non éel migliore; il ch,e non vuol 
già dire ch'egli non fosse buoìì gu­
stalo, ejifiutaÉisc il buonp quando gli 
era proAtrto. Il buono piace a tutti, 
soleva dir lui con un provèrbio ver-
nacolo, che ha certflfficnto ad essere 
d*ognÌ paese. 

Èa parecchi giorni alla fila m^à^to 
F acquale andava,al monastero dì San 
Silvestro- C frano colà parecchi ve­
tri rotti da rijnettore; inoltre (e que­
sto era il grot̂ so gualo^ una finestra 
non chiudeva più a modo, né, gli ar­
pioni ,tenevamo. Così stando, xìpé^ a 
dire, così non istando le cose^ ijpastro 
Pasquale era stato chiamalo'al mo­
nastero»'jperch^ vedesse e provvedesse 
lui: Kù cgUi-Vĵ ^̂ ^̂ ^̂  e scnteniiiato che» 
non pure la^fln^strft, ma Ja inteJtìla-

tura voleva essere rinnovata; fradi­
cia questa, e fradicie lo imposte, non 
erano più bupne cb̂ j a far.legna da 
ardere, K già, mentr'egli andava qua 
e là, pe'balconi del monastero rimét­
tendo i vetri rotti, il aaastro mura­
tore aveva messa a posto la nuova 
intelaiatura, né più rimaneva altro 
a fare che aggiustarvi le nuove im­
poste, opera accuratissima di mastro 
Pasquale. 

Fin dsl giorno innanz^i le due im­
poste erano stato portale là dentrp; 
bisognava vedere se combaciavano 
coila intelaìaturfìi ,«he non ^ì.fosso 
nulla a piallare, né sopra, nò sotto, 
ì^e ài làtij quindi dar loro dukmanJ 
di colore, iinperniarle sui gangheri, 
stuccare ì vetri, e va dicendo. Per 

"̂ iiitle queste bisogne andava ^ mastfo 
Pasquale, mezz'ora dppoilineriggio, 
e una conversa delle Òlaiist:© gli a-
priya la porta di ^servìzio, non senza 
dargli ad intendere che t̂ gU giuR^^;?a 
troppo tardi, o troppo presto;,troppo 
fardi, perche;er* aspettato fiia da|^(^t' 
tino; troppo presto, perc,hè era i'pì'a 
dei refettorio, ed ella avey;a doyuto 
8qoniodar§i a bella posta, p«É iifìr' i 

—-Ah, Madre, ^Qn^zp^ dìca;3ÌtrPÌ 
sclamò il legnaiuolo- Cibo aviito i[)iùa 
ffire stamane cJie fthimupr di notte^r-

— 0 come? 
] —, .Vossignoria ga bene; mandar jieì 
.medico In fretta e in furia; nbî  T ^ 
der giungere ilj.^yete; Ìl;<^paR|fc|ro 
a Ietto còlla clilave del q^̂ paî ĴIlq^D 

??• 1 * * 

in lètto la c'è tornata. Anche a lei 
^e^Biìo^ gli ànnii E quando la Tecla 
è a Ulto, chi metto al Cuoco la pen-

''tolat^^ì'ho due tìgli che non fo per 
diî e, sgobbano -da 'mattina a sera^ e 
V orrei che tutti ne avessero di somì-
gìianii; ma l*òià dtl refettorio non 
ìa «^gàrraiio di un minutò, e se la 

'•pentola non è giù dtl fornello, tron-
tblanb più della pentola stessa- E Pa­
squale col ramaiuolo, e Pasquale 
col pizzico di sale; insomma, la mi 
capisce, son io che ho da faro ogni 

'iosa, Qran disgrazia non esaer nati 
signori! 

'—Pazienta, mastro Pasfjualo, pâ -
zienzai disse la conversa, mentre Ri­
chiudeva il portono-
Y"^ Q^^Ua era una gran santa I sog-

IgiiièW il vecchio legnaiuolo, ̂ a mó' ^1 
^commento- Basta; tanto si muore tut-
^ii; 6 chi più rie soffre, più ne rac­
conta. 
' — ,à proposito di raccontare^ niente 

di nuovo al secolo? dimanda là con­
versa- (Jbojihové in città? 

' —^Nou SQ proprio ^l;l^a; ma ci ho 
qui i gioriiali per la madre badessa. 
"Questi ne hanno di tutti i colori, né 
so dove le peschino. / . 

Così dicéride, mastro Pasquale de­
pose il 'pentolino della tinta a olio 
che ayeva portato con sé, e cavò di 

Mascî  ^alcuni fogli stampati che lare" 
ligio&a servente fu sollecita a leva;;'-
gli di piano. 
' — Benissimo, dissocila; priaia dì 
darli alla supeiiora yo* farmeU, leg* 

' . . - < 
t -

-Tecla ammaiat^^ . _ , ;.; ^̂  
, -— Oh, poyoraidpnnaJQjravem^ate? 

,;:-Tr,Questo no, grafie ^\ <?ielpj, jaja 

tasca ; o non l9:itpfy:e che i^a un gran 
da fare amorìr ,di i)ott6?^Or bene, cere dalla madre scolastica che leggo 
10 n'ho avuto altrettanto, colla mia COSÌ corrome che gli è un gusto a 
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T'NonioMorre: ripigliò Pasquale, 
jmeitendo. ancora una voltjj Ja maKO 

in saccoccia; eccòne nitri due che ho 
posti !D sfìrbo per Vossignoria. ^=,̂  

La conversa fece un grazioso riso-: 
lino al presente e al tìtolo sonoro con 
cui la salutava il legnaiuolo, scaltro 
come tutti i gibbosi suoi pari. Curio­
sità e vanità; peccati veniali; se fosse 
altrimenti (lo ha detto un padre della 
Chiesa), nessuna donua metterebbe 
piede in paradiso. 
"— Grazie; sopjciunse ella; e adesso 

andatevene pure al vostro lavoro che 
v'aspetta, insieme con una bottiglia 
di quel vecchio, che n'avrete biso­
gno. La reverfncTa madrfl tiadQR>-a me 
lo ha bonaandato, ma io ci ho aerginnto 
mf'xza ào7,z'w;i di cantucci, ch.9 vi <Ia-
ratìùo bóon bére. 

— Non saranno mai così buoni co­
me Vossignoria ; — rispose mastro Pa­
squale; —* ma li assaggiorò con p!n-
cere. E adesso, con sua licenza, se 
non'hà altro da comandarmi 
• —^Andate, andate, mastro Pasquale. 

COSÌ congedato dalla conversa, il no­
stro legnaiuolo ripigliò il suo pento­
lino e si avviò'per le scalo che met­
tevano ali'aitro piano del monastero. 
' — La è pòi una buona diavola» 
quella suora BibianS! —andava egli 
borbottando tra pe. — Basta chia­
marla Madre> © se ne va tutta in 
brodo di; sncciole. Se mi fossi aperto 
a lei, chi sa? Ma il proverbio dice: 
fldarsìè bene 6 non fidarsi è meglio. 
Pasquale, qui ci vuol giudico ; aé no.-. 
Un unh^|)Qr l'allro, quv'si busca un 
trecento di lire; pigione dì casa e 
bottega. DunquA, io dico, un oachio 
al ieBso e l'altro airarrosto--*. 
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COSE Dì VENEZIA 
la un recente numero del nostro 

giornale fu 'pabblioata una corrispon­
denza da Vonexia nella quale — lo-
dandoHi recenti gramUosl lavori ese-
puitì In quella città dall'egregio ba­
rone Frauchfltti — censnravaBÌ una 
pretesa intolleranza religiosa che a-
glrebi)e contro di lai ed esprlmevaaì 

I anche il dubbio *che solo per. ubbie 
feligioie plt uomini che sono/al po­
tere m trattengano dal aare'publioa 
ricompensa a chi ianlo t^cee fupcl 
mo paese.. 

Lettere, che riceviamo ora da Ve­
nezia , coucordemente ci affermano 
ohe, in ispecie pai benemerito bar, 
Franchetti ed in generale poi per 
qualsiasi altra individualità a qua­
lunque culto appartenga, a Venezia^ 
non domina punto^ né fra gli uomini 

' «ho sono al potere, uè fra queliìche: 
' non lo sono, il menomò concetto di 

intolleranza, rellgioaa, -~ ma ognuno' 
è considerato solo dal punto di vista 

m i e messo a i^ìs^ht^lel le (mtA^ònì 
da" trattare, anlie cbmlderaìiìonil di 
ioterèSBè gènòi-ctltì e siìù ragion»il^la 
conformità di iàee o l i protfpsiti, 

f n gàbi^etto^; Men^l^B, tea 
ferole alqhimia^di ung^ COIÉBIÌ)Ì̂ SÌJ 

raboia dal aualterÌa,.àl.:Bàirgbn!. 
«Nei ISTG avvenne «n nintaaìnto 

compìeìo dì Govèrno a j ro::0« to àeìla 
questione ferroviaria, una delle più 
importanti e della più premurose da 
risolvere- . 

«Fu chiamato al Ministero dei la­
vori pubblici un uomo sfratto digiuiio 
di quella materia. '^Tantoché,' dopo 
aver impegnato ii^Uoverao ed il, par­
tito nel sistema dell* eaercizio privato 
e deJIe grandi Compagnie -^ che io 
caldeggio del resto quanto 1 , , ^ , , ^ „ ._ 
oscillò sotto la spinta di tatti gli sjru-, 
poli e fra il contrasto di ógni sorta' 
d'interessi- parÈiGoJarl*,. rFiaftlmeotè, 
levato ài mezzo dai colleghl che vo-
letano giungere ad una cdn<rlusÌo&e' 
conforme al programma, fu dei pre-. 

U'on 

fèrmm 
Queste 
del pr 
tato pe 

,lcnne 
oliti' 
erlstì 
i di 

del valore proprio e dei titoli perso- ^'f?* ^ ^ 7 ^ ^ ^ ' ^ f l̂ ! ^"2^. ^^^ '^^\ 
fatto questo in cui appoggio ! «'''^ il pHmo Ministero Depretis. Poco^ nàli, — 

si potrebbero citare esempii numaro-
siasìmi, 

• Il nòstro corrispondente non ha] 
chiarito quali propriamente sitìiio gli 
nomini al potére a cui egli vorrebbe 
aliudere né quale sia la pubblica ri-< 
compensa che essi neghorebbero a; 

' chi lavora pel bene del paese. 
Le lettere succitate, sorvolando su 

questo punto che dichiarano troppo 
oscuro, ci dicono però che, fra al-

"^tro, ai può citare questo eloqueutis-
simo fatto - " che cioè, naUe ultime 
elezioni amministrativo, la candida-

' tura del bar. Franchetti era stata ac­
colta da t u t i i partiti con unanime 

' plauso, come un attestato di stima e 
riconoscenza al benemerito ueocUta-
dino, e, se si desistè dalPattuare il 
progetto, fu solo per un'eccezione pel 
momento insuperabile : il nome del 

« t b a r o n e R. Franchetti (che è del reato 
uomo purtroppo affatto alieno dall'as-

" èùtóere pubbliche funzioni) non ngù-: 
rava ancora l'anno scorso nelle liste 
elettorali veneziane. 

Noi siamo lieti di pubblicare queste 
""dichiarazioni peruhò la città sorella, 

non rimanila sottouaaimpiitazióne im-
' meritata ed anche al nostro corrispon­
dente farà certo piacere riconoscere 
ora come i dubbii da esso espressi 
debbano dileguarsi. 

ré^tft^ff^^ „ u—H-ij ri 4 r r . X ̂ ^Lrit-'ri"^?1^iiFti5^:*-r^f ^ i - i -*H* " r * ^ 
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Il sonatore Carlo A'flm ha iadi-
Tiz/ato alla Gazzella Pfemonle^e una 
letti?ra^ ohe dai princìpio alla fine ci 
è sembrata piena di buoa senso e pie-̂  
na dì utili verità. 1 

Il giornala di Torino avQva mosso 
ftlcune obbiezioni ad una prima let­
tera del aenatoie Allleri sulla neces­
sità che nella scelta dei ministri la. 
capacità speciale dovesse esaere la 
norma prédominante. 

Il senatore Alfieri prende argomento 
da qiio-jte obbiezioni per esaminare 
più attentamente e diffusamente la 
questione sollevata,. 

Riportiamo: . , 
«Esaminiamo in primo luogo che 

cosa abbia ad essere la capacità spe­
ciale In ciascun ramo del Governo, 
che dovrebbe proiJoiiiinare nella scelta 
dei ministri. 

« Ella trova — non senza ragione — 
che tale criterio servirebbe piuttosto 
per la nomina dei direttori generali 
e del capi sezione. 

« E così sarebbe se sì trattasse della 
cognizione particolarf ggiata degli af-
farì'cha spettano a ciascuna,azienda, 
e della pratica minuta con la quale 
il provetto funzionario disbriga le fac­
cende quotidiane. Ma quello che si 

stante, tornato in seggio eoa inflnanxa 
preponderante, non seppe fare altro 
che Hmpelagare la questione' ferro­
viaria in un'inchiesta, la quale met-' 
teva (la capo, e chi sa Ano a quan-, 
do, ogni cosa in forse. Eppure quello' 
è uomo d'ingegno non. volgare.; ma 
il fatto dimostra che, diventato mini­
stro dei lavori pubblici senza saperne' 
nulla, usciva di carioa avendo ;impa-' 
rato ben poco. . • 

«Che cosa dire di Benedetto.Cai-
roli, sbalzato addirittura da.itemera-: 
rio condottiero di volontari e da or»-! 
tore anìihoso di comiiirnltrft radicali,' 
a presidente del Parlamentò e dei 
Consisilio della Corona, a maestro di' 
accorgimenti governativi e di arti di­
plomatiche?. . > 

« Che Behedetto Cdroll siasi dimo­
strato a nessuno secondo piar tatto le 
virtù del patriota, chi oserebbe : ne--
garlo? Ma, d'altra parte, si può sfi­
dare t più entusiasti ammiratori di 
lui a. citi^re, in tut ta ja sua uobiUs-i 
sima vita, un solo fatto che avesse 
palesato la mente intuitiva o ponde-
ratrice tlell'uomq di.Stito.. Kd-Oggi^ 
che è dìpcesb'fT^^et'noa caduto^^ér-dal 
seggio.sul qualefera stato una solenne 
stortura dì giudizio politico lMiìnal4 
zarlo, V' è forse d̂a mutare nulla alla 
stima che si faceva di lui ? Nemmeno' 
per sogno] Egli ò più che mai Ja 
splendida afTermazionè del galantuo­
mo e del patriòta, la pietià negazione 
dell'uomo Jdi Stato. Durante ÌIUUO' 
paf^saggio al potere non è avanzata di? 
un pae^o la riàòtuzióné di nessuna 
delle qnì^tioui sociali, che certo aon 
gli stanno a cuore meno che a noi ; 
parecchie quistiotìléiè^ fll sono 

vieppiù impastoiate nelle Inchiesta e 
nei negoziati; il ria55setto finanziario 
dello Stato venlY^ comproqiesso, da 
deliberazioni inconsulte ; quello ó^ei 
Comuni rimanova vieppiù di là àa 
•venire ; si sono riacceso ed ipaspritet 
agnazioni poUtic '̂̂ e che ui}?i mino­
ranza inquieta e presuntuósa, abu^ 
aando dì antichi legami e di simpatie 
personali coi ministri, tentava im­
porre alla immensa maggioranza/ la 
quale non solo non vi partecipa, m^ 
ne aborre, . 

«SI persuada, caro ed egregio si­
gnore, che. io parlo di queste coso 
son̂ û nessuna'proiila^ione dej vecijhi 
partiti di Destra e dì Sinistra, ì quali' 
non vivono se non di reminiscenze 
del passato —nou rispondono alle ne­
cessità presenti. 

, «Ne vuole Elia una prpy^yjp avrei 
inteso che una volta assunto il Cai-
roli alla presifienza del OònsigliOj il 
partito radicale avesse rinunziato ad 
ogni proposito di mutar^e in repubbli­
cano il poco che rimane di monar-» 

chitfp nelle nostre; istituzioni .e. nei* 
nostri costumi politici j che il ^uo' 

ti 
I 

reti», per 
rispì airo^^; 

volata di' 
ppe __ ri 
no proprie 
mma dich 
ricarico. 

di quelfiìlovità — i 
il giudizio di onDprtiiiiità e di forma 
-f- io person^Imeilte propugnai da 
anni. , • ' ' s" . ; •> " ̂  ^ ' • . : ^ 

«II primo programma rispondeva 
ai bistffini urgenti od al /otÌ manifesti 
0 di tutta Italia o dì (parti noievóìl 

«Hìpecendo programma era troppo 
vasto,'era por molti rispetti prema­
turo; ina In iìn dei conti non. fra nel 
complesso che l'espansione e Tasso-
(lamento 'por maggiora larghezza di 
base, dello Stato consacrato dai pio-: 

^iiìaciti. '•'•'-•'^ ' 
« Per l'esecuzione dell'uno e 'del-

Valtro pt^gramma il primo ed 11 ae-
conilo Ministero Daprotls presenta­
vano concenti Invero assai disputabili, 

• ì&i. avevano formato diségni pr.ìÈloi 

tM iimareagtuLinjaLiaiuujjiit jMig' 
jTV^l.^ir-"^ - ? - - v 

NAPOtìfj'n - ^ , t a GazzemdtmAm quaU i trattati non prescrivono 

e determinati.'' ," 
!' '«II!Ministero OairoU,̂  àtìtiolpand,)' 

coir opera la dichiarazione esplicita 
Adi onesta inaìnlUà, al scaricò sulle 
'•lenteed incertefortìine'delloinchieste 
I della cura di risolvere le questioni 
j.più gravi ed urgenti. Esso fesa della, 
j lealtà e della pOpolarlt-A sua l'iatru-^ 

mento ingenuo di quella t̂ IO: mino-' 
:ranza anti-plebiscitaria intenta a fe­

condare nel premènte l'avvenire che; 
tutti sanno.. : - : ; 
, «Per un rispetto 0OIO ìasìtifasfione-
dei paese migliorò alquanto durante 

I r ammiBistrazlone OairoU nella jw-i 
\ litica estera, - • * 
; «Ma la dimissiono del conte Óortle; 
; la.atffiessità per l'onor. CalroUdipìf 

glìaro.lui il portafoglio degli affari 
GGtor!, dimoi^trano coma vn elemento 

I pratico, avveduto, prudente stùonRsso 
„Qol, Cioucerto di quel^MinisterOi.-il 
; qiialea sua volta non rispondeva af­

fatto alla situazi^^,;freale del paeae.̂  
« Le necessità urgenti di questo, SQ-̂  

«0 di ordine finanziario, economico 
ed amministrativo* • :. ^ 
1; « Le riforme politiche di cui, ripeto» 
.taluna parrQbl>gii.«;iB9Li«tlUsf̂ Ìma ieri, 

, opportunavnon'aono qua^i inte86,^a^ 
, chieste con premura dalla generalità, 
' POP mettere mano ad 6339̂  ansiichè 
• * 

• agevolare,, si diiTerirebberolarisoia-
'zione dei problemi urgenti d'ammini­
strazione e di finanza, le migliorie' 

[ suUo condisioiii delle .classi mono a-
. giato, • - #^^ ; ' 
[ « Per queste sì richiedo ezianfììo 
;'^quella politica detta di ì^accofflimenU} 
\ nelle relazioni internazionali 0 nelU 
' materie athn^ijtì alla guerra ed;;aUa 

marina, la quale, si sa, non è propria 
\ delle juenti e dei partiti più propensi 
I e più atti a novità costituzionali ed 

a tentativi arrischiati. j 
'.«"Mi feembra di avere con piena 

j chiarezza eriposto il primo dot con^ 
cotti della mia lettera precedente» che 
sono stati argomento più particolare 
delle sue critiche, e lo riepilogo ia 
una, sentenzausemplicissìma; 0 com­
prensiva: «Persone 0 cose a luogo 
ed a tempo », 

poìt dice che al JS»̂ unicÌpio - ^ ì molt» 
agitazione pel timore cho il Governo 
non voglia ^ i fer teare il sii^aàco co. 
Oiusso, Essa cr^de che ciò pi^trebb* 
provocato una nuova cìlsi tnnujcip^le, 
quindi 8|^ft0h« il governo faon com­
metterà tale errore. 

— 8. — La questura fece arrestare 
albani taalfattori merititi erano adu­
nati in uua essa p0r concertarsi in** 
torno alle loro gesta. Tra gli ar re­
stati vi sono due famose acTOUella-
ivì<A dd Un famoso laiiro. Ouest'uUfmo 

^«^Uorchà sopraggiuaHoro le Ruardie 
tentò di precipitarsi da una finestra, 
ma la forza pubblica l'agguantò prima 
che potesse fare qû l̂ salto. 

NOVARA, a — Nel giorno 6 del 
corrente a Vercelli un certo Viotti 
negosiianto di farine, incise suo pa­
dre tirandogli Uin colpo dt rivoltella 
perchè gli av-jva imposto di tronearo 
le relazioni c^n una certa Maria 
Ponzio, donna di dabbla fama e che 
il parricida voleva sposare. Il parri­
cida nomo di cJrea frant'anni, è pa­
dre di quattro figli. Appena ebbe con-

'Bumàto l'orribile misfatto si recò dal 
IiiO^otonente dai cnrahìnifiri, confas-

sando il suo delitto e facendosi ar re­
stare. 

BOLOGNA, 9. - S. M. la regina 
Margherita ha inviato in dono al 
nostro sindai-'O cpmm, Tacconi una 

tkai seifvia della r ia diplomatica o 
hot» sembri opportuno ài ricórrere a 
questo tiiezìiio. 
• fc'acoordo è entrato fa vigore il !• 

gennaio 1859 e vi rlniano anche sei 
mesi dopo che dall' ttòa parte o dal­
l'altra sia stato dentitiziato. ''"~" 

RUSSIA, 3 . — Il Times ha da Ba-
kareat: 

Durante l'occupazione russa furono 
venduti agli tiffiziall delle migliaia di 
giornali e di opuscoli proibiti, pubbli-
catì in Svizzera ed altro parti d'Eu­
ropa; per mozzo degli ufllMali molte 
dì quelle pubblicazioni sono pure pe­
netrata in Russia. 

Il soggiorno dèlie truppe russe in 
Rumenia e nelle altro provincia tur­
che non ha disposto ì sohìjiti al si­
lenzio rolatìvameute ai moUi abusi 
dell'animtnistraziofle interna del loro 
paese, quantunque non abbia ,3co3ao 

ComKntìdi PSa?T'Sl^#rI'iìsercizio 1S78. 
I tsc*"^! poèaqao f̂flwere preeentaiì 
allàt3a%ra stéssa a'tutto 14 qorrente. 

.fi»tt»..de| purmti. •-• Sa­
bato, l i corrente, iv|inti la aerion© 
prima di q u è r t o j f i ^ Tribunale Ci­
vile tìi^rresioniUdi avrà luogo 1*«-
Btrazione del piuratì ordinari e sop* 
pienti ohe dovranno prestare servirlo 
nella prima sessione del primo tirime-
atre !8?9 di questa Our^e d'Assira, 
che avrà principio il giorno 28 gen-
fiflk» corrente. 

• ' • • - ' • , - . 

C a m e l i a jpee«»l i . -^ D'ordinarlo 
8Ì è molto corrivi & muover ìagaansft 
contro 11 servlEio postale o pei* Io 
smarrimento di qua/che lèttera, o per 
il ritardo nel ricapitarla, e non si 
pensa cho molte volte ia colpa degl'io-
couvenienti che sì lamentano, è di cM 
non osserva gU avverlJmenti.diU per 
la regolare impoatazìone. 

in essi la fedeltà all'imperatore a d i >NonvogUamp sostenere phe la posta 
alla sua liinastla. 

*TTI UFFICIAII 

La Gazzetta Ufficiale deH'8 genna i 
oootiene : ' ^ 

Regio decreto 8 dicembre, cho ap* 
prova la dichiarazione Qrmata il 7-9' 
novembre 1878 per n^^are l'ìntnrpre-

j tBxìooe dell'art. 3, § 1, della conveft-

m^ fotografia .otto la quale po.e la ' fZ%t , f t ^ " ' *^^ ' " ' l f^^^ 7 ^ ^ « 
fi«ft sHiFni,*» fl.m« ^ I- ^ . J o n M. i ̂ ^^ ^'^ '» Sardegna e la Francia. sua augusta firma, Je la data 30 di­
cembre 1878, rOazz. delCEmlliaJ 

* * W - - I j H - ^ ^ f l l j " ^ , - - L_H 
. * - r - 3 ^ 

FRANCIA, 7. ~ Il >ai /s creae che 
il duca PaKiuier non potrà conser­
vare ia presidenza dei Senato; la 
QUOTa niàg^ibrànKa senatoriale è de­
cisa sin d'ora a non [rieleggerlo. 31 
dice che probabiIra#jnte gli succederà 

U. decreto 20 novembre, che eriger 
ia corpo morale 1'Orfanatroflo ma­
schile di Piperno (Roma).: 

R. decreto 20 novembre, che eriga 
in corpo morale l'Asilo infantile iu-
stituitò nel comune di Veglio. 

R. decreto 20 ottobre, che autorizza 
la Società industriaie Zaldana per le 
manifatture in ferro nel comune di 
Forno dì Zoldo. , ' 

R. decreto 29 novembre, che ap 
il 8ig. Le Royer uno, del personàggi | prova il regolamento organico per ìli 
più violenti della sinistra, 

— Telegrafano a Parigi da Tolone 
che vi Ba grande movlmeato in quella 
rada per allestire la squadra corajs-
zata cKtì credesi destinata a Tunisi. 

~ 8. — In una riunione di. presi­
denti e delegati dei vari gruppi dol 
Senato sarebbesi deciso di proporre la 
candidatura di Dao)ero^ a presideute 
pél Senato, disapprovando la cpndottia 
delPex-^rési Ionie Audiffret-Pasqulér. 

Ra'mpou, Oaimoa e Roger sarebbero 
eletti vìcepresìdeuti, h% scelta del 
quarto ai Jascierebbì alla Daatra. 

~ Il Télegraphe si dice ipformato 
che, in più circostanze, il ministro 

R. Collegio Maria Luigia di Parma. 
Disposizioni nel personale dell'Am­

ministrazione dei telegrafi e nerper--
sonale giudiziario, * ' ^ 

i 

CllOIACA^ GITTADIIA; 
1 J K' ^ f : 

ATVIS 0 
1 •-

^r r. h a • s * 

MTiziE i.TALiA;ra:; 

t a nostra Tipofirafia ha assunto 
er il triennio 1879 a 1881 la pub-

*yli(;azione del Foglio Ufficialu degU 
. • 1 Annunzi Legali, AVvisì d'Asta, ecc. 

della guerra, generale Borei ; si trovò duWa. Provincia di Padova. 
in disaccordo col anoi colleghl anche Questo foiglio sarfi' pubblicfito il 
i più mojpratì. Questo scroKÌo, ctuauLlo '> MmledV e Vencniì d'ogni settimana-
non fosse tolto prima doU'aporfcura i é slraordiriàriàmèiìte m caso d'up, 
" • . . - • f L'enza, (quando vi sia materia per un 

fogiiu (h stampa di -16 pa^'ine. Le 
associazioni si fanno solamente alla 
tijibgrafia F. Sacchetto ed il prezzò 

.Testa iissalo in anticipate annuo ita­
liane lire l o . Per la vendita a l det­
taglio il prezzo sacà di Cent. 5 per 
ogni pagina stanapata. : • 

11 Giornale di Padova potrà cosi 

\uo'e nell'uomo di Stato è una nO" , i ^ ,, ^ . , . 
toia ampia e compleasiTa dei princi-1 capo parlamentare l 'onBertan fosse 
pali ufflot m'KJmm.tv.mn! eui è oi'^'uato al Mmistero d'agr^poltura d 
chiamato a presiedere ; dei problemi J » » ™ " ' » »""« ?"=••, »8!° d' P™or?, 

* > r \ ̂ Ĵ J.̂ i j ^ j-ĵ ĵ Q̂ proposte di leggi l con­
cetti eh' egli credesse efficaci ge'r.mi^ 
gliorare le coudizìoni, delle plèbi, spei 
cìalmente delle agricole.' 

«Avrei inteso che l̂ ùaY••"'èefémiW 
Doda avesse schierato contro il cyrao^ 
forzoso tante delle batterie da esso' 
raccolte nell'arsenale déll'àutiòa 'ò^-i 
posizione. , 'r ' , ̂  

« Io aveva capito il ììVogrammadei 
• primo Ministero Depretis, h.cuipre-
! valevano coU'infiuGazadell'on. Nico-

tera i propositi di Byilnji|)arG'ì lavori 
publiel,' e di riordinare it ' sistema 
ferroviario • nulla base dell'iaaoreizi' 
privato e delle grandi compagnie, ì> 
riforme tributarie ed amminiatratlve. 

« Avevo capito nei sacoudo Mini-

più importanti che ad essa si atteu-
, gono, e che richiedono una prossima 
rispluiiione ; dei modi con l quali quelle 
qniationi siano state scipito in altri 
pafisi, riscontrate con le condizioni 
simili 0 diverse di colà e d* appo noi. 

, «3i vuole 80pratutt9;iqgegQa.orga­
nico, senso dellft.re^tà, ubante diret-^ 
t i v a . . ; * '• 

« Eppure quanti non si sono vedati 
in Italia ministri, che erano sprov-^ 
veùuti affatto, o provveduti poco dl̂  
cotesto doti indispensabiti f Quanta 
Tolte l i ragion^) geografica, la popo-
lariti'i più 0 mano degna ed autentica,, 
le pret-ilezioni personali, le combrio-
cole non prevalsero ease sul valore 

ROMA, 9. — Nei clreoli parìamen-
j tari Ibi accredita la voce che la dì^cua-

siotte, BÙI bilancio dei lavori pubblici, 
darà luogo a qualche serio incidente, 
che potrebbe anche precipitarle una 
crisi. 

•^ Il cardinale Nina conferì ieri col 
capitano Martini fiulla spedizione ita­
liana nell'Africa centrale. 

FIRENZE, 8, ^ Secondo il Po­
polo Romano il Ministrerò accetterà 
là proposta della Commissiono dì pa­
gato a Firenze, oltre il già avuto^ 
49 milioni circa in rendita 5,1* che 
raggnagiiata a 63 darebbe al comune 
fiorentino un'annua rendita di Lire 
2,952.810. 

M I L A N O , 9. — LO scultore Barf 
zaghi ™ dice il Pungolo — hx comr 
piuto il modello della grandiosa sta­
tua equestre di Napoleone ITI'. Que­
sto verrà a giorni mandato a FiroHZQ • geuze easeoziaU dtìl goyernp ungho-
per la fusione ih bronzo^ cho sarà ' "--- -̂ ^ '-^^- '*- - ^ - ' ' 
compiuta ifx q^uella cc-labre officina, 

' Per la fusione si richiederà non mono 
di «D ànno-

delta sea^lonef darà luogo certamente 
ad una questione nel Piri-^fnento* 

INGim/rERRA, 7. ~ 11 slg. Qiad-
ston?f,è stato invitato ad assistere a l 
una gran dimoatraràono libornie che 
avrà luogo nel ra^^^ correntfi *, Min-
jC^ester, in occasione dell'apertura di 
un nuovo Club di Ritorma. A,qqanto 
pare l'onor. Glidrftone aoceÙerà r i a - . 
Vito. 

™ Lord Derby, in oc.msiono del 
meeting il quale.ha luogo annual­
mente al Olub degli operai di Rooh-
dale, parlò a lungo delle couJizioni 
infelici del Gotnraercio e ne ricercò 

I j , 

le cause. Osservò cUe benché le no-
tizie fossero alquanto esagerato paro 
6 ìadubila o che l'Inghilterra sta at­
traversando una crisi grave, vasta, e 
farse lunghissima. Fra le eauso che 
rhanno croata, accennò alla troppa 
pj-oduzione, agli imprestiti fitti agli 
Stati che non pagino» e i alla iujer-
tezza ch^ rpgaa sulla consorva^ìione 
della if>ace Europea* Parlò della emi-
grazione come di un rimedio forse 
benefico, o raocoman lo agli operai la 
teraperanas* come una riforma pratica 
e che può conlurra ad eccellenti ri-
sìjltatì soQiali e personali. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. — La 
medG&iiua Pester Correspnn'i^nz an-
huncìa cho le adesioni dai governo 
rumeno fmuo preveder^ con sicurezza 

.che il ministero rumeno è intenzio­
nato di corrispòndore a tutte le esi-

, i - i : i ' QEMOVA, 8. — Gredesi che ii geni 
Parodi sarà nominato oindaco Jdì ae -
nova. 

ANCONA, 8. — n- Corriere Helt^ 
•Uclréìie smentisce' le voci corse óìi'ca 
l'&praWd Idi parecchi bassi ii melali 
che si sarebbero fatti in alcune città 

Ì
delle Marche per una corrispondenza 
di «trattore iatentazionalista. ' 

I * ^ ' ' t 

rese rispetto alle congiuoKÌoiii f^rror 
viarie, per cui h tolto ogni impeli-
mento all'esercizio delta linea Or-
Sjva-Verclorova,. ' ,. \ .''., \ 
' GERMANIA, 9- — ^ >05/annua-
ijia che fra il g^ovarno teìoscp e la Gou-
fèdera?.ioiie svizzera è stito coneluso 
ùtì accordo per rendere écambiovol-
mente più fî piie i'e^grcizip 4etì^ g t̂ì̂  
stizìa in base del quale è concet̂ yo a-
gli impiegati dei tribunati così tado-
sebi, come svizzeri di trattaro diret-
tauento gli affari ia tutti ÌIUQÌ ca^i 

i 

riportare immediatamente*nella loro 
integritil tutu gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asia, ecc. della Provincia' 

Co t leg io d ì Et#(e-ÌS4»u»elice* 
— Corre una voce, ma speriamo non 
sì confermi, cho sia intensione IrrO' 
vo'jabìle dell'onorevole nostro amico 
commenl, Morpurgo^di ritirarsi dulia 
vita politica per motivi di famiglia. 

— Sappiamo che fino Uà ieri matti­
na, alle ore nove, il nostro Sindaco, 
comm- Piccoli, interprete dei senti­
menti del Cou?i^lio e dtìila città in* 
tera, spedii a S. E- il ministro del-
1* interno, per Saa Maestà ii R9, uh 
telegramma di condoglianza pel me­
sto annivorsario della morte del He 
Vittorio Emanuele. 

I ' . 

ComtiuScAfto* -T- Abbiamo ricevuto 
comunicazione della nota seguonto: 

«Il litìgio Ministro i'liaUft a Rio 
«Janeiro ha telegrafato al Governo 
«del Re, che la febbre gialla è rlap-
«parsa nel Brasile, e che diversi ita-
ai Uani sono caduti vittima di questo 

].« micidiale morbo.» 
jp<fteiHÌ«« ^ Abbiamo ricevuto al­

cuni lavori poetici in occasione delia 
tristo ricorranoli del primo anniver­
sario della morte di Vittorio Kma-

\ixwle^.. - , . , , N ̂ ì ',. .. i 
,, Noi ringraziamo vivamente tutti 
coloro che vollero favorirci, ma d'al­
tra p:irte, attese le coajlaioni speciali 
del nosti o giornale e l'Jmpo^sibiJità 
di contentare tutti gU autori, non 
po84. mo dar luogo alla pubblitaziona. 

T a s H a Caiiacrsal©, —, Presso iti 
Oancalleria della Cambra di commér-
dlo, anno eaposU i ruoli dei tassati dei 

ala sempre iiifiiUibile, che no.u.,8||»hta 
.4i quando in quando, i,.,supi pi.ccgll 
farli,,ma.bisognale ser.giasttfi <Igra 
quindi.ia^cìascnnoiUsu.o.-. , - ,̂,, ,;, 

Pet esempio; Àbbiarco aontito molti 
,ajQgiiarsi,£Ì.el,disvio,e, 49W«i ^perdita 
di^qualche,Iettare, Jfl fia,q,sa<. dei,^9-
verflhio ingombra, ielle cassett^^jjjic-
curaali, per cui talvp'ta upa l^^ti^?!, 
.:iiOh!,potendo c^all' aperiura.penetrsi--* 
neii'iptepqoideila cassetta, osi perito 
o cade .nqlle mani di qualohft. i.nd^-

..Questi.lagni riguarvìano particolar­
mente In cassetta della It^iteri) 6iiu||§,.. 
in : Pla?;E6tta Pedroechi presso il ViSP-
chlo uranio Postale. / 

Ma è,appttnto,neila,pr^yÌ5Ìoa9.,Bfea 
in quella località così centrule, V.af-
ilaenza...delleh'>Jett6rfl 'fiarebba et&t& 
maggiore, che la Direziona.della,?P-
ste, daccanto alla Cassetta per le let­
tere he fece, collocare un'altra di msg-
igiori dimensioni per pUcchi.e gioraaU. 
^Marche C'isft̂ succGde? Saccaie che I 
mittenti, sbagliando csss^tti|,;mettoao 
talvolta nell'una ciò. che dev'.oaser 
messo nelPaltrai^ 6 le lettera impedito 
dai piicchi più gCosai noj? trovano più 
posto. -̂  ,;• ; ;> 
^ È dunijue ingiusto'affibbiar sempre 
alla. •UGgUganza liflllUifOiiia .po^tateigU 
sroarrÌBi0nti che possono derivai^ da 
tante, altre cau^ej fra cui non tìltima 
quella che abbiamo,citata* /:- ^y-,.^ y. 

Raccomandiamo perciò al pubblico 
di fare i»! impostazioni^ coHai dovuta 
cantein, easentlo bensì vero cho. la 
regolarità'di tutti i servizi! dipeudo 
fipdciairaente dallo zelo ©-dairattìta* 
dine degl' impiegati, cho. no. tLî àuo 
1' lDearico,i ma Jà sì otiìone doppla-
^mentedal 'MBcorso spotttanetydei.pub* 
biico, al;Qualo i servizi si^^sa devono 

^^prpfittare; ! y^ 

Butileik «o r se «Eel c a r e l l i i a 
fifAdova. — Abbenchò per la forza 
dello Statato, le sedute della Società 
^ieno valide qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti, tuttavìa trattan­
dosi dolla lìquidasiond e revisione dei 
conti doila gestione 1878 il Gomitato-
direttivo, essendo andata deserta l'aa-
6e:ublutì̂  generale indeti^i p ĵl̂ ^29.̂ di-
cembre p.;^p., ^v i ta i sigjaorl socia l 
una seconda adunanza pai giorno di 
domenica 19 o. m, alle ore X li2 pom. 
nel solito locale della Loggia Araulea. 

Ove anche questa seconda seduta 
dovesse cadere, il Gomitato ai troverà 
suo malgrado costretto a nominare 
d; ufficio,i revisori dei conti che do­
vrebbero essere nominati dalla So-:, 
cietà in Assemblea generale. 

Pel Oonaitato 
i l direttore segretaria 

~ ^ " • " • • • " • G. ProAzzs 

CfUru d i i^eberia^. .~^: Il giuri 
per la gara di spaia e saiabola, che 
ftYràjìuqgo lunedi prossimo, fusoóito 
nelle persona dei sìguorì, gay. Oarlo 
Maluta, ing. Giovanni cav..;:BrÌUo, 
Putti Guglielmo Riezardo, Bai^all! aot-
tottuioute, dol 2' fanteria,, BrunattU 
teuoiitn di cavallerìa. 

Quali gjurattper^.ginnastlc*.ìr6fl-
uero oltUi i signori, Culore maei^tra 
di ginuastica, dottpp Oolpì, Gloi^aiiai 
Battista Dal:MoUp ,̂ .. - i ^ . 

A.\ vincitori nella gar^ ,dl «pberma 
saranno regalate due corone d'allòro; 
una offdrta dalla signore pidov»8^ 
l'aìtrii dalla .giuria». 

Non Éssendoài potuto porla rlaFret-
tezza il^„t^^pO,,SiTrYertÌC6 tutto t*6Ì-
gnore, ai pregano quelle che volessero 
partecipare al dono della coron*. dJl 

J!];̂ 8E;tvare il. loro nom.e. pi'asBO.loSta-
bìlìmyato Òf-sarano. 

Da quanto sappiamo fervei opus, 
acciocché la serata riosca la più bril­
lanta possibile, i vigliettì per intei> 
vonirvi ai vendono alla porta delio 
StabiUmeii*io. 

ì ^ ' k t : t ^ ' E h l - 4 ^ E 
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1 ^ f r 
M'a. : -^ L*Assemblea gjaeral^ del sooi, 

termini dell'ap(i., l6_ cSeìlò; Statuto 
OQiale, sì riuuiirà A giórno 12.,cor-
ento allo oro 12 nella sala dol Gran 
onsIgUo #(î r%ii|Sft/, ^ ^ i i i^ Piazza 

^ a i t i d^lkiik per ^trattare i stìguentl 

i . Discussione e deliberazioni sul 
^resoconto moràid: hiflnandiario. '.. 

5- Resoconto tecnico dato dal mae-

3 . Proj^^la di fusione !C^n!M: Be' 
cietà ginnanlica educatwa. , 
..,:.4. CamunicaAioHi diverse* 

, S S a p p f ^ ^ B M » posi t ivamonte 

.tìome la pili:ìia at is t r iaca abla'a 

obbligato., sot to commjaator'ui 

alla in imoJia ta espU'sioiie da^li 

1. R . S ta t i , g ì ' Impresa r i i di T r i e -

iRJ§; di ;1;enortì ap<,rti i; t e a t r i , 

aer i , auu ivorsar io della mor t e 

^ i V I T T O R I O EMANUÈLK. 
n • 

F u n e r a l i . —̂  lari mittlna, dopo 
tip dieci, ebbero luogo i funerali dal 
•compianto maestro di musica, cav. 
M(3cin«ano iOttlla (SSarnìfia. 
:',, ii'accompairaamento noa poteva OB-
•sero né più mesto, né più solenne. 
;; Il eultori dell'arie musicale, in cui 
teaeva il defunto un postò c09Ì di-
^sVtiito, vollero dargli un'ultima testi­
monianza di affetto e di stima pren-
dendo^parte alia pietosa' cérimonia.J 

Abbiamo notato pjirecchi professori 
4i musica, è fra gU altri anclie l ' e ­
gregio m£estro Grisanti, attuale di­
rettore d'orcliBstra nel Teatro Con-
JOofdh, 

.! La musica cittadina vi è pure in-
t'tervanUta spontaneamente. 
'•'; Molte famiglie di amici e conoscenti 
46l palla Sbratta inviarono le loro 
•torcto. : 

• ^ • 

Numerose opjgrafl Tennero diramate 
4to onore del defunto. 

[l Oiunto il cortèi aìla porta della 
«^Ùtà furoa^d pt̂ ÒDunziatiB aflf-attuosts-
iirae parole di aiìdio dal sig. Angelo, 
Sacchetti o dal sig. Mario. 

" • H 
VJ 

t'^.i 

: JK q u e l l i che per la loro, profes-
•éioiip isotìo obbligati di parlar molto t 
a.vvocatì, professori, oratori, pre^lida-
tpri, guai cosa di piO;di«pia<jentecli0 

:;tftt male di gola, un'Infreddatura od 
t̂ìn reato di bconchitide? Si adopera 

ift profusione, ma senza grande riaul-
tatOj ognun lo sa, una s^r ie 'd ipa-
stigUff, di s^iiroppi, di decotti, eco, ecc. 
1^6 ti più delle volte lasciano che la 
'tnalattia segua pacìflcamnnfte il suo 
(Wrijo- Non v' ha guari clie il catra­
me che pa.«5a dare un rapido sollievo, 
rrf può dire istantaneo, quando è preso 
J Q dose sufficiente. Per ottenere que-
•flto Haultato, cqnyien prendere ad 
• ogni pà= t̂o quattro o sei capsule di 
Ouyot al catrama. 

La boccetta contiene 60 capsule» 
-questo molo di cura si riduca a i al­
cuni centesimi, al giorno, e al pu^j af­
fermare che sópra dieci persone che 
1' hanno provato, ve ne sono nove che 
ni a^itengonO a questa medicina-

Le capsule di Gayot, a ragione del 
loro successo che di giorno in giorno 

vsi accresce, hanno suscitato num«ro;(e 
imitazioni. U signor Ouyot non può 
garantire che ìe boccette che portano 
la firma stampata In tre colori. 

Le capyiiU Quyot trovansi in Italia 
in tutte le farmacìe. 

r \ ' 

. BVLLfTTINO OOM^fRROrALE 
TEKEZIA, 9. — Rend. it. god. 1? lu­

glio 80.10 8020. 
Id. go'l. 1° gemi. 82.25 82.35. 
1-1-20 frantìiii 21.99 22.00. 

ItflLANO, 9. Rend. it, >2.25. 
: I 20 franchi 22,04. 

Se^e. Mercato stazionario. 
XÌ0N12, 8. Setó. Affari discreti: prazzi 

più sosteuuti. 
' - t . 

1^ 

RINGRAZIAMENTO 
I • 

La famiglia del compianto maostro 
3̂1 musica ouv. C a e t a n u l^i^lla 

B a r a t t a ringrazia tutti coloro che 
nella luttuosa circostanza della dì lui 
mòrte sono in qualunque guisa con­
corsi ad onorarne la memoria. 

B uà particolare i^lngraziamanto 
rendesi alla Mugica ddì Comune che 
sì qffef̂ Be #ontsneain9nta Varaccom-
pagnare il, funebre cortèo. ' ' 

Padova, 9 sonuaio ISIp. 
:WAL)flNA ^dlzZANIGA 
ÌULLA' BAIU-I'TA ... 

1^-^ 

i. 
i 
1^ 

g ^ 
vedova, 

. -e': famìglia > .» 
LOEKN20 DAH-A BARATTA 

^ SPETTACOLI 
tìATiio (Ì)AHiBAi.pi. — La dram-
ica compagnia di Alberto Vei-nier 

ì'Jvpprosoata : It Coftté m Mo»Ue-C»i-
sto. — Ore 8. 

L'ESF.CraiONE CAPITALE 
DI M0NCA8I 

Tina lunga letteia 'da Madrid R1 
Tenips reca nuovi ragguagli sugli uU 
timi moment^ll l regicida e «ijaUèsè-
cuciono della cotì'lanna tt tiaorte* 
Nella prima parte della cofriapÓHde 
za viene ripetuto cl^ che è già ao^ 
intorbò allo pra|lcté fatte dairavvoci-
to e dal fratello IliItf ondasi presso il ì^ 
per ottft^er la graxiff, e intorno al.buo^ù 
volére dimosti^ato da AÌf(>nsp XIL OuS; 
sto aveva faito Credere generalmente 
che il Oou:^igIio dsi mioiatri 8Ì pie­
gherebbe e che la grazia verrebbe 
accordata. Ma il Consiglio, alPunani-
miiikt si mostrò contrario alla grazia 
e il re dovette cedere» 

Per giustlQcare qtteata risoluzione, 
i ministri a Munsero tra altro che, nò 
nella cùnàotta né nel contegno del reo 
non c 'era stato mai alcun segno, al­
cun atto che valesse a meritargli cle­
menza. 

Appena il re ebbe oednto, al diedero 
gli ordini per Pesecuziona della sen­
tenza. 

Il corrispondente del Tempi cosi 
descrìve V ultimo atto del dramma. 
Moncasl è nella cancelleri», dove gli 
si legge la sautonza & il rigetto del 
suo ricorso. 

«Tutti sono sorpresi del sangue 
freddo di quei giovaoe, piccolo, gra­
cile, dall* aspetto malaticcio. Mentre 
il caDcelllere légge il rigetto di gra­
zia e la oondannat egli gira gli occhi 
sugli astanti. Il giudice gU domanda 
se egli non abbia niente da dire : 
ed egli con voce chiara e vibrante 
risponde: Nada^senor, QU si tolgono 
le manette, ed egli avaasasl con cal­
ma meravigliosa fino alla tavoU del 
cancelliere, dove firma. Lo parole 
Juan Oliva e il ghirigoro sono fermi 
come quelli fatti il. giorno che yonne 
messo in prigione. «E ora doro an ­
diamo ? T& disse rivolto all'avvocato. 
Passando quindi davanti al giudice, 
lo salutò, ^ 

«Condotto al confortatorio, due fra-
telli delia Paz y Cari jad si affrettano 
aftorho'al feglcifla per dargli'dà man* 
giare 0 da bere. ' .. { . . 

<c À dritta deir r\Uare sono disposti 
tre scanni; su quello di mezzo sedeva 
Giovanni Oliva y Moncasi. Oalmo^^e 
tranquilo, guardava la gente che lo 
circondava ed ebbe afTabUl parole pei 
gaardiani ohe gli misero ì farri ejpel ^ 
caroeflctì che f-jcesi a chiedorgU per-
dOHO secondo l'iiaanza. Moncasi passò 
tutta la giornata, ora a scrivere, ora 
unendosi alle preghiera del clero* I 
prigionieri nelle corale e nelle salo 
del Saladero, intuonarono a pieni po|-. 
tuoni, parecchia volte, canti rolìgiosi, 
i cui tetri e monotoni accenti si fa­
cevano udire flao dalla.via, dove per 
tutto il giorno, sjpecìalmente ionanzì 
alla facciata principale, vi fu gran 
folla. 

«MoQcasì scrisse a'suoi geaitori e 
alla moglie» e conferi a lungo col suo 
dìfenaore. Ma non ha espresso penti-
mento di sorta, anzi all'opposto, disse 
credere di osseine stato coerente alla 
avversiono, ch'egli aveva, non già 
alla persona del Re, ma contro P isti­
tuzione stess^. (giunta la notte, dor­
mi» e stamane gli si dissero tre messa 
e si comunicò. 

«Si lasciò mettere indosso Pabito 
nero a mostre paonazze do' penitenti, 
e si copri il capo col berretto ana­
logo. • 

« Senza appoggio discese le scale e 
passò i corridoi dov' erano schierati 
soldati e curiosi. 

r 

«Sali in una suciìa vettura tirata 
da due muli, seguito entro la stessa 
da due «Golosiastìcl. Il cafro era pre­
ceduto dalla confraternita con un pre­
te e ie reggeva un gran crociaaso e 
00' fratelli muniti di toròltì. 

« Un distaccamento del trentesimo-
terzo dì fanteria attorniava il corteo. 
Air iunauzi, camminavano a piedi, e 
a viso coperto, 1 due esecutori della 
giustizia. La folla osservava fredda e 
sUeaziosa} ma non ai può ft meno di 
deplorare la continua presenza dol-
Pélemento femminile. Quelle briose e 
avvenenti ragazze avrebbero f^tto as­
sai meglio di cedere questo spettacolo 
allie megar^ che si distinguevano alla 
lontana fra^ la folla accorsa dai « barr 
rlos)* popolari. ' [ ' 

«Testimoni oculari m'assictiraiiò 
che Moncasi salì sul palco SQQZ^ t rer 
pidare, dopo aver salutato gli eoclo-
aiastici. t'eaecutore fu assai lento; e 
impacciato ne* suoi appacoci^W. |Là 
folla era fittissima. ' 

Ricusa dimostrazione fra gli j pe t t a - [pa r t i t o , ,^Qu^|ta,HUO|a p | | a ty^za;.Ìone > 

ìl28^5as^fca2S!:a 
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tori, 0 it corpo rimaM, seòondo i ico-
Bi,am6, esposto fino a sera, custodito 
a l i ffattìlli della paz y baridad clie 
lo Beppellirooo. Lupg;o U giorno fu 
popolatisaima con afiluenea sempre 
crescente la pianura detta « Campo di 

la rdias» , 8itaM)l£r«'-iI Mjbbor^ ^ 
* ambery. 

oa^Bit^ k taorifétm serena ira-
IbiUtà ch'egà feln ha ce|8| t4 l i 

laoslrare dopo il suo delitto,' e ión 
Uri rolnia fare alcuna rivelazione, ti 
suo contegno conferma iuterameàt'e 
ropiniono modica dì coloro che Gre-' 
dòub;che l'esaltazione politica avesse 
dominaio in lui ogni altro seuilmeato,» 

lufondei^ àiÌB ikomyAm ^ t i t à i e io -
nali semprp maggior vigore, con gran­
de Vantaggi'od«J pariitdi speòì&iùìe^ijf 

,|ieii? ÌmmÌDeng|'|^|ile elezioni gene-

È giunto In Roma il sig. lioBsoitì, 
fìnvlfttc^ aumfefiof ÌtìoirlÌato d'una mìf-
sìono politica, in relazione coli'eàecur 
zion'e del tmttato di'Berlino 

,À- ì^ ^ ^^ 

E 
•t 

ì 

• 

-"«•'Si'L'esclusjóaa per tutto.un perio* 
flo legislativo, 

La Oommlasione ^p i rà pura= ordì* 
PSrS Ì^.P^Weca-'ti^i^a-,dalla eleggi-

11 Lóì^Uk; Q: -: if MBi^ieffrm 
dice, cha Robcrts occupò la, «mpltale 
jltólr 'prcwlrfcta di) Kb òst ^ -j^pnz&ù resi­
stenza. ''•^^'^ • '• ••••-:• •'• '̂ • ^ • 
'..^Vò Standard ha. da PilippopoU che 
lóttó à |(r<Ìtó#péi':,M-*novItnétìto in 
Macedonia al principio delia prìma-
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma^ 8 ffennai& 
f La notìzia, che v' ho^ied comuni­
cata, che domani nel .Panteon non 
saranno celebrati 1 funerali in onor» 
di V i t t o r i o Iiiuaniic3l« ha prodot-
to in Roma là più disgustòsa i^apres-
Bioné, Si accuB^ il Mlqist^o delP i-
struzioao pubblica, il quale assunse 
la direzione dei preparativi u'^lteoi-» 
pio cha da eB9(̂  dipeod^^^dì flonaver 
preso le disposizioni necessarie ad,im-^ 
pediré un ritardo, che è poM in ac*^ 
moaia colla ^ manifesta^zlona pietosa' 
dei popolari pentimenti verso la gran­
de memoria ^^ì R e . l , / • 
. Qli amici d^i ministri dicfliaO'ClàLO 
fin dal dicembre era preveduto il r i ­
tardo,^ rlcordfimo cKe;^ÌI^ylto iaJt-
rizrato al Parlamento fissava I fune­
rali nel Panteon p e l l S g^janaio. '" 

Ciò per^, non distrugge 0 non ^at­
tenua ia triste ìmprtìsaioaQ^che Ì I T Ì -
tardo produce e cKé à ai'ccrescluta, 
anzi, dal sapjsrsl che la Casa R-^ale 
e il Municipio l^an^^orogato le cori-
raonie funebri, da^el jbrar?i nelle 
chiese.del Sicario,e "delia M-tdònna : 
.degli Angeli,.jn previaipne dei fuue-'-
Xali floleani che doveano domauì aver ; 
luogo nel tempio cKa àcaogUe.la aàU; 

'ma venerata^'ill Padre, della, òatriiv.'. 
Ieri sera oraisi anche ^sparsa, la voce. 

.che, a cagione 4ei !av(^ri |iji8iati-iiél 
"Panteon, le porte del J-oniDiô  sàYeha'l 

' chiuse Quefìa dicaVia f 

:f ^L* aaÉi:èm d'Italia resa : 
Roma, 9*.. 

Alle sette, di' fitama.nl una vettura 
di ÓprtA'isi'è^fermati'in via Palom­
bella alla porta della sacriatta delia 
chiesa del Pantheon che ora chiusa 
ftl popolo. ' " • 1 -

.^ua Maef-U il Re^Um||er|^ ,è sceso 
di'carrozza Uccbmpagnatò dai gene-^-
rtfU.Be ^jiièiaa. e Menotti, eidal tìiagi-
giore Pieraotoui. 

Il cappellano di Corte, càuonlco 
cav. Anzinò, Tia ricevuto Sua Miestà 
nella sacristia. \ •'• v, ;J' 

f Il>R9 Umberto si k recato alla 
tomba del padreaugu3tb; ivi si è i n -
ginoiichiato ,ed èrlmas^?, por più di 
mezz'ora in pietoso raccoglimento, i ' 
V, Dopo qiieato ftttò 'dì .pietosa cdm-' 
momorazioup Sua Maestà è ripartita. 
' S u a MiéstV l i Regina e S. A-vK; 
il priucipinoj di, Napoli al sonò recati 
a messa, nella-chiesa di Sant'Andrea 
«He ore m mt: . ^ ; 
^ - r IJtt dj^pMpiO particolare al gior-, 
naie La,V^^^eia, in data di Roma,* 

30, dice; I -. -, ;. 
, Mioghetti pronuacìò uno apleudyo 
discorso in commemorazione dì Vitto.^ 

^"i ^ 

R OaSKRYATOHEO AatRONO^OO 

• ' IO gennaio •-••v/. 
Tempo m-di Padova ore l e m. 7 8.43 
ITempo in. di Roma ore 12m.l0 s. 10 

negvitd all'altezza di in« Ì^AsìsmoÌQ 
^ iii î ĵ̂ l̂ *̂  dsi libello m ^ i e dèi ntarii 

T 

'7Ì " ì 
.«.«««ualo Q ant. 3pom. 9pom.,\* 

IC«ndK* ìiiau&iiA 
O r » . , . . . 
LoaitM. tre mmi 
?rmacla . . . . . 
Prestito iCÀzIonftÌB. . 
À.zionÌ regia tabao "ìj 
Banoa nazional« . . 
«.ziont^ìféHdlijnftlr' ;: 
Obbliga. merldioaBli. 
Banaa toscana . . . 
arddlto mobillftre . . 
Biinea generala. . . 
Sendita italiauA god. 

Pr^aUto frau'soafl 5 Q'Q 
àsadita franoese 3 Oio 

» » 5 Oio 
» Itaìiaua 5 0|(| 

Baou di Franala . . 
7AL0a i DlVSaSI 

B'ttrrovlaLomb. Venete 
Obb.fsrr. V:.B.ji.l8fi5 
Ferrovia romane . -. 
Obbligazioni romaa4. 

lÒ 
62 

27 57 
U0 5» 

g 
82 22 

27 65 
n o 40 j 

832 ^ 835 — 
2065 2C65 -
341 SO 341 5» 
^ '-• 2U "* 

665 —4 
700 - 698 

i 
8 I 9 

113 63123 47 
77 — 76 87P 

74 Ib 73 9S 

150 
245 
71 

2ft2 -

i.-

3-^^ns. 
I 

I 

dal VR-

753i8 

-I i 
750 4 

-Hjs ;;to,5 

* • « 

Omidità rek t . 
3 . * 
1* 

.ì>ìj:<-il6l vtìufaìi* NHE 

T dl̂ '. Tento . . 

3 23 
68 

NNB 

749.5; 
- 0. 6 , 

3,50 ' 
•79 i 

NNS •; 
. , • - r 

12 ! 16,.;Ì 
nuvot. ntìTÒi. 
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Dai raeiEZpdV de tS ài mezzodì del 9-
/: rempf^ratAira'^niaHtìma ™ f 3 6 •-= 
M » . miniai -^ -3"j2 

' * r r . r J 
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ìtfìtO' <fft} <IÌ9Ì^ OUVÒl. 
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femminile* 
^ 1 -
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Iieggesi nella Riforma^ 9 ; 
;., Ieri sera all'ambasciata germantìca 
ebbe luogo un ricevimento in onore 
ai 'S. A. R.-ilpiineipe di Svezia; • ' 

, • ' ; ''''•'••', • ' • <"X!iW^ T ? ^ , • ; ' ; r: , ' , • , '••'• 

r Abbiamo l seguenti dispacci : 
://-'• '•'... •''."•'''. ' . . • • • • , , ,.' -, Roma, 9 , . 

ìj.^'.'l'!!??!"*^ d^DUtazioui si recarono 
.„„ „• „ i-A -Li rt Bi 1, -^t r*'8g» al Pantheon p»r «fepocra corone 

r f I f • Onesta diceva ^ ^ t^^^a di VittorioiImanaele/^ 
.avea prpdotto k più s<\egupa*,sorp^e. ;: "̂  ^ ^ ^ ^ ^ 

S r ' ' P^r A>rtuna. eya ^pn si con- p , , i^anuiversario d k a morte di 
T V .A ' aperto orna- tu to r io Eaianuele molte bottéghe ed 
,nl, ^^achò possa aver, luogo il pie- ^j. ^ , ^ ^ 3^,^^ ĵ̂ .̂ (̂_ Grande folla si 

1 ^ ' I r r 

Uh 
I O g e u p a i o , 

rio Emanuide alla S3uola.Superiore [ Ì « A , . . , . " ^ T ^ ^ T n i 
r , n . ^ [= Abbiamo da Roma* 10: , 

?A 

^ Parecchi dispacci delie, provincia; 
annunziano leH la commemorazione 
ih morte di V i t t o r i o B m a n u e l o . 

.\ 
' f L _ • . 1 

• ^ -
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toso pollògrinaggio alla tomba vene-' 
rata e, possano esser deposte siilPa-
vello le corone qui inviate da ogni 
parto d'Italia e le quali/nel di dei 
funerali, orneranno il feretro. 
^ Il Municìpio della vostra città, sem^ 
prò pronto adjinterpretarè i si^atimenti 
della popolazióne versò la pitrla e la 
Dinastìa, ha incaricato l'egregio prof. 
Della Vedova di deporro sulla tomba 
del Gran Ré una splendida corona, 
che len è qui pervenuta* 

A.nehe altri Municipi dol Veneto 
mandaropiO corona» espressióni siricei^è 
dell' affetto e della riconoscenza di po­
polazioni che sonò Ubère dàlia sórvitii-
fitrauiera, principalmente per la virtù 
e pel valore del grande defunto. 

Come vi scrissi, do:nani a sOia 1 
teatri della capitale resteran cliìusi e 
le bandiere nazionali sventoleranno 
abbrunate dagli edifici pubblici e pri­
vati. 

Il Re e la Famiglia Reale non u-
sciranno dal Quirinale è ammetteran­
no a privata udienza i cavalieri tiel-
PAnnunziata, i ^ministri e qualche 
cospicuo personaggio. 
._._ Oggi il Re ha fitto visita à l ' % e n e y ^ Ì 
rale Medici, che è ormai fuori di pé- ' 
irioolo. " - : .• ^ t -^ 

La politica fa sciopero in questi dì. 
Non vi ban notizie ioaportauti, oltre 
quelle che vi riferii^del 'giórni pre­
cedenti. '• '^i^i ^ t̂-̂ '̂ *-

ler i e anche stamane ripetevasi la 
voce ohe Pon. Ptìrraceit(>^nt(3nctes8© 
dimetlersì dairuflicìo dì ministro della 
marina, a cagione del ballottaggio 
Qbe gli tocca subire &el sào Goliégio 
•elettorale- Si parlav^^ anuhe ,;;dal suo 
fiuccossore, che si indicava nella per­
sona dell'ou. Brìo. ''^'- --

L'Ofl. Perracciu non si dimetterà 
se non nel caso in cui, domenica pros-
alma, il suo competitore rimanesse 
eletto. L'on. Ferraoeìù iion aoitìtto'' 
Jrebbe, a quanto dicono i suol amicì^ 

Uà nomina a senatore offertagli d&l-
Pon. Depretis. f^ .. ., 

È imminente una riorganizzazidne 
nuava nell'Associazione GQX̂ Ì̂Ĵ ILO Q^T^ 

stituzionale. L'PU- Sibila fiontrer^n^l, 
'Comitato dirigente, clie sarà composto 

j*ecò tutta là giornata alPantheou'dóvo 
molte deputazioni deposero) corone. 

. Soma, 9. 
il Re si recò stamane al Pantheon ia 

forma P^'ivaja, scompagnato dai go-
nei-ati Beao»na«'e Menotti.' 

La Rftgina andò a sanVAndrea al 
Quirinale per ascoltarvi ia Me^sa che 
fu celebrata dal Cappellano Aaziao, 
•5 ̂ IlfiùiniStiro aef Portogallo depoW ai::̂  
,^ant&eon una corona a nome delia-
Regina P,a. 

Ql\ studenti dell'Università e, del 
Liceo, accompaguati dal profdssori ai 
recarono a àeporra corone. 

I giornaljg la Voce della Verità e 
r05se/'tia;orei2omaMO pubblicano una 
enciclica dei Papa a tutti i voasovi 
cattolici neUa q|ial« ^ ,,Pap^ tratta la 
questione del aociaWmò e dell'iater-
riaMonaligmo. 

l\ gagliari, 9. 
__ IJÀjov^evàre di Sardegna ha da Tu­

nisi che' il consoie di Praricia rimise' 
le propria f^u^ìoni al consolo di Spa­
gna. Gred^^i che la situazione sia 
grave. 

• 41 .Nevo Vùr\JIer^^^. ha^j^upato t^-
iegramma ataai intoressanb da Tach-
,icent. . , ,v...„, -li 

,;ll generale Kanffijaau ha ricevuto 
da Oaboul una lettera del generala 
Razgonoff"nelfa quale,^li,si, narrano 
i fatti seguenti: ' , • : 

«11 gen. Raegonofl(laaciòGaboul con 
l'emiro e con tutti i suol battaglioni' 
dirigendosi alla frontiera russa. Par­
tendo, l'emiro inviò ai generali ingiesi 
una lettera, dicendo loro che lasciava 
il potare,a suo figlio Yaltoub-Kan^ il 
quale rifiutava di trattare, o che égli 
si metteva in cammino per Pietro­
burgo ondo sottoporre allo czar la sua 
q'ueistioue con V Inghilterra. 

ì l g e n . KHuffoiann telegrafò al prin­
cipe Oorstchaltoff per chiedergli istru­
zioni su la condotta da tsnersi nel 
caso la (jui l'emiro yatéa'sse 1^ fron­
t iera ; ma la risposta non giunse. Il 
gen. KaufTmàhn consigliò il governo 
«ISSO ai ricevere l'emiro. 

Il gen. Razgonzoff dice,_ch9 gli in­
glesi hanno distribuito sul loro pas­
saggio 6 dollari a testa agli indigeni, 
maachi e femmine.» ;• ; 

Obbligazioni lombarde 237 
Rendita aaairiaoa (oroj 
Cambio sa Ctòndra, , 
aambio sttlPIiiìSa. . 
OoMoHdatl I n t a s i . . 
r*roo . . . , . , 

FerrOTlfl anstrlash» . 
Banca Nazlonals . , 
PfapoJeoaì d'or© , , 
Oambio Stt Londra , . 
Oambls sa Parigi . . 
Keuditft aostr. argetito 

» in eari% 
» In oro 

«abUixre . . . . . 

0on8oii4&td lngiea« . 
Rendita italiana , . 
Lombarda. , . . , 
Tnroo . . . . , . 
Cambio ss Berlino . 
Egiziani. . , . - . 
Spagnuolo . . . . 

Austriache . . . . 
Lombarde., . - . . 
Ei!*iiliare . . , . , 
Keadita italiana . , 

ni — 
2 4 5 - . 
7 1 - i 
Sii — 

236 — 
64 50 64 43 
26 271 25 m 

9 50 93i» 
93 68 95 
13 7^1 18 81 

I 8 9 
250 —250 71^ 
788 w 789 •-'• 
' 9 32 9 3& 
116 55 116 5» 
46 30 46 25^ 
63 30 63 3» 
62 16 62 18. 
67 50 67 m 

224 60 225 50, 
8 T 9 . 

96 37; 96 2& 
74 12, 73 ©4 
14 - ' là m 
1212 a 7» 

531(2 52 3r* 
133,4 137i8i 

8 I 9 
434 —435 59 
118 50 US 50 
404 — 404 — 

76 aO, 75 2(|! 
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Il iott. : A . MAGGÌONI to«-
sta ft: Venezia, allievo dei do t i W I D -
dorling". pregiasi avvertire che am 
giorni 17. e 18 del correaìi s-m-
naio si,troverà qui ali* AbSSJwJO 
DELLA CROCE O"0iì0overiie-v-ic», 
dalle ort- 10 ;iU6 4 p^r ed^^uiro ?('---
rmouì dontktìcAie. 2-8 
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LA l i lTM CALORI FAI 
AVVERTE IL PUBBLICO 

che ogni sarà alla «fl fli3 e con qua ­
lunque tempo partirà. dal piazzala 
del Oapuccini P Omnibus diretto alla 
Piaza;e e Stagione, , 2-lit 

'^-"'***^"Tf^tf?*i«'*tH'V^-tt*r ^̂  '^ rv •.vfc^-^^j»Tt^rffW«.rtifn>n^^*m»-fl^ 
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(AgQsmtk Stefani} 
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« Alquanti sodati d'iufanter^ii. e di . ^i *"Ù ^^^^' *>»• Mingì^^tti, d^U'^onov 
usseri, assioma alla guardia i ^ i l e à l'^^^e Lauza, dwU'oia.' Mkri', 'dtìÙ'onW 
agli Bgenti di poìizià*formavaTqua- revole Spaventa, dell'ou. Rudini a d i 
drato attorxio al palco. Non vi ebbe . altri cijeiiicui paraonaggi del uostro 
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D!SP/ieCl DELU NOTTE 
'^'- - '(AsétKÌa. Stefani) 
r i j i ^ i . 

; .L • • s 

TUNISI, 9 . ^ ^ Una nota del gover­
no francaae ài governo tunisino fu 
consegnata! il 6 corrente : il termine 
di 48 ore pèt la Hsposta termina oggi. 
^ Vi hanno mqtivi a credere che le 
socldisfasioni richieste saranno accor­
dale; benché Suora nessuna decisione 
sia stata presa offlcìali^epte. 

PIETROBUaaO, 9. -^ La Ipeste Jsi 
manifestò iù due sole jocalità delia ' 
provincia d'Astracan, Lo stato sani­
tàrio delle altre parti dell* impero è 
eooell^nte? v- ^ 
^^BERLINO, 9, ^ Il cancelliere 
ó&\V impero preses,tò al , Còfnsigliò 
fidéralè^ttn pfogMto^ relativo al' 
potere d^r'BióliBhstag dĵ  punire i; suoi 
m e m b r i . ^•• '̂••••'•'' "'" *-•••• •••"••"•̂  
j 'Quèsto'potere dovrà porsi in ese-
(;u;;voR&ida orna c o m m ^ o n e di dieci 
membri, là quale potrà prottunsilaf tì j 

ijUi^^^l^ìUpniaiona dinanzi alla 
.sèSfuta plenaria 5 

2. L'obbliga di acosa.ai d'mxazi al 
Relcbfitag ; 

BERLINO, 9, — La NprdUeutsohe 
dico: ,' ') 

' ' r 

La notizia che Biamarii pregò il 
Papa di esercitare la su^ iniluanza 
sul partito del centro affinchè Ssuma 
un 'a l t ra attitudine politica è assolu­
tamente infondata, 'i 

LONDRA, 9. — Qreat Morthern e 
Railwoy Oompany annunziò la rldu-
aìone dai sflarìi. 

PARiQl, 10. r - li Journal Offioiel 
dice: 

Il Bey di Tunisi accordò tutte le 
aoddiafazionì domandate d^l governo 
fi-ancese: quindi l'eventualità di un 
conflitto trovasi cosi rimessa, 

\ MADRID, IO. " Bspartero ò morto. 
, RAauSA, 9. — l notabili dell' Al­
bania dichiararono al goVernatore di 
Scut^ri che Qpporransl colle ariaì 
alla consegna di Podgorizza al mon­
tenegrini, '̂  

Il Montenegro insiste pella conse­
gna immediata della piazza, 

CALCUTTA, 9. — Roberta incon­
trò 11 nemico, lo attaccò e lo scon­
fisse completamente. G)ì Afgani eb­
bero sOo morti e lasciarono 100 pri­
gionieri e mólto bestiame. La perdita 
degP inglesi fu insignificante. 

che spedisce all'ingrosso generi dì su i . 
fabbricazione in tutte la priucip»l£ 
città d'Italia, attualmente vende p^c-
comodo dei particolari anche al mi ­
nuto ogni sorta di OappelU tanto dì 
«oto , a e i i i n d r o ^ ora di gran moàsi 
come di F e l t r o , «UmN, dì Tlliftl^ 
per società, Borsr«ftÉl, ecc. ecc. agl i 
stgssì prezzi che pratica all'ingrosso» 
quindi con risparmio di due o tro l i r* 
lire jier cappello. 

S o r g o Cod([Elnnsa, TS^ 41S%^ 
1-7 PADOVA 

'y 
Jrm« ̂ C^^^=rtnî 4^r«#?AUJanc-WMCAOETK-d^unî ^ . 

lì'AEFFTTiS^ 
pel prossimo SKTXB A.%."aiIiS iub 

jna , S. Francesco n . 3799. 
Appartamento grande signorile eoa 

4 locali servibili anche saparatameate» 
ad uso di studio, con giardino e pOAaoih 
promiscuo. 

Casa ad uso di civile abitazione» 
con giardino e pozzo promiscuo. Iti-* 
volgersi per visitarle e per le t ra t ta­
tive al mezzi Gases in Via S, Ber^ 
nardino n. 3402. 1-3̂  
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VENDITA E POSIZIOIS 
dei Tappeti di Tute, 

Stuoie Cocco e B r u l i ^ 
della Premiaci Fabbrica 

nnioi contro l'umidità ed il fireddo I R 
Città e Campagna 

Prejizi vantagiosìBsimi Q fissi 

G. B. MIL 
PADOVA - via Eremitani, N. 330» 

ove trovasi anche Deposito delle Tei» 
americftae originali 

Macchine da cucirà 
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mrnm dalla Vràia<*ìa pel nostro siorfisal© si rlceTono escla^ivaiMCBitC presso rOfOee Prlneipal de FaM1Ìct«è È. E. OBLIEGHT, t S 
Sluî  Saint iSarc a Par i s i . 
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.. i.^4:h -iiti^g.rt:, ('uN:i;u; mieìk^mi^kne tìié e&gm-dììo aia! m testa, 
?#<-!{ituhi erTofw;, irwlnzioni, tentfAiìità e<;fi. — Prezza in ificatole fran-

|rebi"r'é-3i: - • — 
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le domaide acvonìvcgì'atc da nn faglia l^istaìe di L. 3.40 o 2.40. 
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